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Dopo le dimissioni del repubblicano Arcamone • - - / 

Il 10 gennaio l'elezione 
del nuovo presidente 

del consiglio regionale 
Superato il piccolo scoglio giuridico dello statuto — Impor
tanti scadenze nei prossimi giorni per il PRI, la DC e il PSI 

La « questione Arcamone • sarà discussa in Consiglio regionale 11 prossimo dieci gennaio. 
Cosi ha deciso ieri mattina la conferenza dei capigruppo convocata dal presidente repubbli
cano dell'assemblea per decidere proprio delle modalità con cui investire II Consiglio delle 
dimissioni del suo presidente. L'avv. Arcamone ancora non • si è dimesso* lo farà invece 
durante la prossima riunione dell'ufficio di presidenza. Sicché l'ordine del giorno della se
duta del 10 gennaio vedrà al primo punto le dimissioni e al secondo la rielezione dell'uffi

cio di presidenza, i capjgrup 

A che punto è 
l'assistenza sanitaria 

SPOLETO — Sala molto af
follata al Chiostro di S. Ni
colò a Spoleto per l'assoni-
hl>*a-dlhattlto, aperta a tutta 
la cittadinanza, indetta dui 
Comitato comprensorlale del 
nostro Partito sul tema; 
« L'impegno dei comunisti di 
Spoleto e dell'Umbria per la 
attuazione della riforma sani
taria ». Etano presenti opera
tori sanitari medici e para
medici, sindacalisti, lavorato
ri, amministratori, dirigenti 
politici, giovani allievi dei 
corsi di formazione profes
sionale. Il dibattito è stato 
introdotto dal compagno Eni-
to Donati, presidente del 
consorzio per i servizi sani
tari e socio-assistenziali del 
comprensorio spoletino che 
ha fatto il punto sulla attivi
tà portata avanti dal Consor
zio, di recente costituzione, 
per adempiere agli onerosi 

comune impegno devono es
sere superate. 

Il dibattito è stato concluso 
dai compagno Vittorio Cecati, 
assessore regionale alla Sani
tà, che, esaminando lo stato 
di attuazione delle leggi re
gionali che hanno anticipato 
la riforma sanitaria che sta 
ora giungendo in porto, ha 
ricordato '•urne sia necessario 

pò hanno discusso a lungo ie
ri mattina la metodologia da 
seguire. Come è noto, ci è tro
vati di fronte ad un piccolo 
scoglio giuridico dal momento 
che lo statuto regionale non 
prevede l'istituto delle dimis
sioni del presidente. Nei gior
ni scorsi si è discusso vivace
mente intorno a questo que
sito: come deve fare Arcamo
ne, si deve presentare dimis
sionarie al Consiglio o deve 
rassegnare il proprio manda 
lo all'ufficio di presidenza? 

Ora però la decisione è sta 
ta presa, anche se vanno af-
i'iorando alcuni scogli poli-

Do comunisti, socialisti e de 

Programma unitario 
di (ine legislatura 
votato a Panicale 

Una svolta storica nel rapporto tra 
P« amministrazione rossa » e la DC 

non dimenticare la situazione j . . ,, . , 
dalla fjxp'f si è paniti ed ha I U c } • t o m e I e f o r z y democra-
sottolineato come in Umbria | t i c l i e si pongono la questio
ni sia cn'.'ne in questi settori | ne della presidenza del Con

siglio regionale? Arcamone 
I si presenta « irrevocabilmeii 

profondamente rinnovato at 
traverso contributi di alto li
vello culturale che hanno 

114 . . . ., I t e » dimissionario oppure c'è 
consentito di portare avanti j u n a possibilità che vuiga rie esperienze di valore nazionale 
che sono patrimonio di tutto 
il nostro popolo. Cecati ha 
ricordato la decennale espe
rienza umbra nel campo del
la psichiatria d'ospedale psi-

compiti di organizzazione e j vato. che aveva appena pochi 
di direzione di un modo , anni fa 1.700 ricoverati ne ha 
nuovo di comportamento di ora poco più di 300! ). la ado- i 

letto? E nel caso che ci si 
orienti verso un altro espo
nente di quale forza sarà? 
Questi interrogativi cadono 
nel caldo di una discussione 

chiatrlco di Perugia, ha ri le- ! politica tra i partiti che non 
accenna a diminuire d'inten
sità. Problemi grossi ci sono 

fronte ai problemY sanitari I zionè tra "i primi in Italia di I m }??. P a r t , U : , n e l partito re-
ed assistenziali j un prontuario farmaceutico, I pubblicano, nella Democrazia 

Donati ha sottolineato la 
importanza della collabora 
/.ione instauratasi con l'Ente 
ospedaliero e con i Comuni 
pur non nascondendo le dif
ficoltà obiettive, ed anche 
certe resistenze, che con il 

la Istituzione dei consultori ! cristiana e all'interno del 
I familiari, i provvedimenti 

della Regione per la forma
zione e la riqualificazione del 
personale sanitario. 

g. t. 

Presto a Narni Scalo 
anche la scuola media 
NARNI — Il ministero della 
Pubblica Istruzione ha firma
to ,il. decreto con . il . quale 
viene approvato il finanzia
mento per la costruzione di 
una nuova scuola media a 
Narni Scalo II nuovo com
plesso scolastico disporrà di 
24 aule, una palestra, una 
mensa centralizzata, labora
tori, per una spesa comples
siva che dovrebbe aggirarsi 
intorno al miliardo e 200 mi
lioni. Un'opera quindi desti
nata a soddisfare pienamente 
le esigenze di un centro in 
espansione come Narnl Scalo. 
che ormai conti più dì 6 mi
la abitanti. Il finanziamento 
è stato concesso sulla base 
dell'art. 7 della legge 412, che 
prevede lu possibilità da par
te d*M nrnistero di approvare 
direttamente la costruzione 
dì complessi di « edilizia spe
rimentale ». 

Con questa opera, i cui lavo
ri si spera possano iniziare 
nel giro di un anno, viene 
colmata l'attuale carenza di 
aule. A Narni Scalo fino ad 
ozgi l'amministrazione comu
nale ha. con enormi sacrifici, 

dovuto prendere in affitto 1 
' locali per .sistemare le classi 
• .jdeJlai scuola media. Si è riu

sciti'còsi ad evitare i "doppi 
turni, ma le aule sono dislo
cate in più edifici, spesso 
distanti fra di loro, con 
comprensibili d.sagi per a-
lunnl e Insegnanti. Per otte
nere la costruzione di una 
scuola media c'è stata una 
mobilitazione popolare che 
ha visto impegnate le forze 
politiche e la stessa ammi
nistrazione comunale. Si è 
riusciti cosi a ottenere que
sto significativo successo. 

Con la realizzazione della 
scuola media, che sorgerà 
accanto alla scuola elementa
re, Narni Scalo potrà dispor
re di tutti gli ordini di scuo
la: dall'asilo nido fino alle 
superiori. Sempre vicino alla 
scuola elementare si sta rea
lizzando un complesso che 
servirà per le scuole materne 
e per l'asilo nido. L'anno 
prossimo dovrebbe essere 
terminato anche il nuovo li
ceo scientifico, mentre è già 
funzionante un moderno isti
tuto di ragioneria. 

I giovani di Piediluco 
al lavoro per l'ex Gii 
TERNI — E' stato ultimato 
il progetto per la ristruttura
zione e il risanamento del
l'edifìcio dell'ex GIL di Pie
diluco:: si tratta di un com
plesso di ben 9 mila metri 
cubi dal quale saranno rica
vate strutture per il turismo 
ed il tempo libero. Il propet
to sarà realizzato con giova
ni della lista speciale di col
locamento ist tuìta con la les
se 235. L'investimento com
plessivo previsto ammonta a 
577 milioni. Il primo stralcio 
dei lavori prevede una spe
sa di 160 milioni, cosi suddi
visi: 110 p?r i lavori da ap 
paltatore a ditte specializza
te: 30 milioni per la revisio
ne dei prezzi, spese tecniche 
ed imprevisti: 20 milioni per 
l'acquisto dai materiali neres 
sari per l'impiego dei RiDvan: 
iscritti alla lista speciale. 

Per quanto rieuarda la le?* 
ee 285. la Reeione ha previ
sto un proprio nnanziamen'o 
per que-^a ope*a di circa 3S4 
milioni, dei quali 223 m Ioni 
andranno proprio per affron

tare tutte quelle spese che 
deriveranno dalla applicazio
ne della legge per l'occupa-
z'ene giovanile. Al giovani 
che saranno assunti compe
teranno i seguenti lavori: de
molizione e smontaggio, so
lai al Diano terreno, tagli e 
aperture di nuove porte, sca
vi a mano, raschiatura e tin
teggiatura interne, impianto 
elettrico, citofonico e televi
sivo. sistemazione esterna. 

Una volta ultimati i lavo
ri la ex colonia GIL si pre
senterà cosi: al piano terre
no ci saranno tutti i servizi, 
vale a d're cucina, lavande
ria. self-service, bar. tavola 
calda. Al primo p.ano ci sa
ranno !e attrezzature collet 
ti ve; sala per convegni, sa
la di lettura e per riunioni. 
Al secondo piano saranno 
realizzate delle camere da let
to. mentre il terzo piano sa
rà utilizzato per mini-al'oeei. 
dotati di attrezzature per la 
cucina in maniera da poter 
e--?re utilizzate anche per gli 
anziani. 

Un ufficio per la scelta 
del medico di fiducia 
TERNI — Presso le sedi del 
1TNAM hanno cominciato a 
funzionare z.i u.i ri bau.> 
(strutture amministrative u-
mi cale di b.:.".e» ai qmli ci 
si può rivolgere per la sce'.ta 
del medico di fiducia. Con 'a 
unificazione del trattamento 
mutualistico. tut:i gli assistiti 
dovranno infatti scegliersi un 
proprio medico di fiducia. 
anche quelli assistiti da mu
tue che consentivano, di volt* 
In volta, la scelta del medico. 
Por compiere la scelta e è 
tempo fino alla fine del mese 
d - >l'o. 

Per facilitare gli assistiti e 

rendere più efficiente -.1 lavo
ro degli uffici Saub. sono 
stati presi alcuni accorg._nen-
ti. Il lunedi e il martedì po
tranno rivolgersi agli sportel
li gli assistiti dell'Enpas. i 
quali dovranno tutti effettua
re la scelta del medico di 
fiducia. Il mercoledì e i'. gio 
vedi gli sportelli restano a-
pcrti per i mutuati dell'INA-
DEL e dell'ENPEDBP. 

Il venerdì ed il sabato DO-
tranno rivolgersi agli uffici 
Saub «!i assistiti dell'ENEL. 
deUe casse mutue t «Iella 
Coldlretti. 

partito socialista. Vediamo 
con ordine quali sono questi 
problemi, quali le questioni 
attualmente sul tappeto e che 
atim-scoo una risposta. 

Nel partito repubblicano 
or, ; I n-..i e un mistero per 
nessuno, non c'è unanimità. 
L'ala che in qualche modo 
ha giocato la carta delle di
missioni del consigliere re
pubblicano d-a presidente del
l'assemblea. potrebbe rien-
'.-.'.-j se i!i parte delle forze 
politiche democratiche unani
memente ci fosse un orienta
mento a rieleggere Arcamo
ne. E tuttavia nel PRI ci sa
rebbero, a quanto sì 'dice, 
forze considerevoli intenzio
nate a mantenere la candida
tura Arcamone anche se la 
DC e il PSDI (che a luglio. 
in occasione, della elezione 
del consigliere repubblicano a 
presidente, decisero di assu
mere un atteggiamento di a-
stensione) dovessero aperta
mente pronunciarsi per un vo
to contrario rispetto a questa 
ipotesi. 

La DC. dal cento suo. non 
ha problemi più marginali. 
Ieri sera c'è stata una riu
nione della direzione regio 
naie su questa questione ma 
al momento in cui andava
mo in macchina con questa 
edizione non ne conosceva 
mo l'esito. Tuttavia l'altro 
giorno si è manifestato un 
segno importante. Nella riu
nione infatti del comitato 
provinciale della DC perugi
na tutta la corrente di «Nuo 
ve Cronache» si è dimessa 
in blocco dagli incarichi in
terni. La motivazione uffi
cialmente sarebbe fiata det 
tata da verifiche organizza
tive interne. Ma nella realtà 
il partito si è lacerato. Ri 
presentare o no il vicepre
sidente? Questa la ragione 
di fondo del disimpegno di 
Mario Reich. Luciano Mo 
retti e degli altri che in qual
che maniera confluiscono nel 
la corrente fanfaniana. che 
fortemente vorrebbero una ri
candidatura del prof. Angeli 
ni. mentre gli altri (al. -p; 
telliani che controllano il <-o 
mitato provinciale) invece 
ora sarebbero un pochino più 
t:epidi. nel \edere il consi-
gliere regionale dello scudo 
croc:ato ufficialmente npre 
sentato per aspirare alla ca
rica di presidente del consi 
gì io regionale. 

Grande attesa mll'opinio 
ne pubblica per le riunione 
del comitato resiion.ile del 
PSI di \enerdi. Î a riunione 
che in un pruno tempo era 
stata eenvocata per l'altro 
ieri è stata poi successiva
mente spostata perché prò 
pno lunedì era in program 
ma una ^eduu dei comiuùu 
centrale socialista. Ma la se 
duta del CC è saltata men 
tre è confermata la riunione 
del « regionale > umbro per 
venerdì pomerijigio. 

Il segretario regionale T-u 
ciano Lisci e la segreteria 
regionale ai completo saran
no. ormai è noi-zia certa, r.n 
novati. Il segretario provin
ca le Potenza dovrebbe con 
tutta probabilità essere elet
to all'incarico di segretario 
regionale mentre per il pro
vinciale si parla di Cellini, 
consigliere comunale di Ma
gione. 

Come si vede sarà ima set
timana di fuoco per alcune 
forze democratiche. Vedremo 
poi gli sviluppi nel dibattito 
politico regionale. 

Per anni persino decide
re la ricostruzione dell'ulti
mo ponticello distrutto dal 
Nestore in piena, è stato 
occasione per rinnovare, con
tro ogni logica, il rito con
sunto: la maggioranza d'ac
cordo e l'opposizione arroc
cata sul tradizionale « no » 
alla « giunta rossa ». 

La storia per fortuna, in 
barba ad ogni « partito del
la crisi » timidamente riaf
fiorato nelle ultime vicende 
del consiglio regionale, ha 
dimostrato di andare avan
ti anche nella vecchia mole 
del Comune. 

Questa volta a votare 11 
primo documento program
matico che 11 Comune si 
è dato ci si sono ritrovati 
tutti: PCI. P8I e DC. Ma 
c'è di più. Le dieci cartelle 
zeppe di dati ed indicazio
ni che costituiscono il pro
gramma dell'Amministrazio
ne sono il frutto di un lavo
ro che, oltre al nostro par
tito e al PSI, ha coinvolto 
la stessa Democrazia cristia
na. arrivata ad un voto che 
non è di semplice adesione. 

Con uno stringato pream
bolo i rappresentanti lei' 
circa 5.000 abitanti distribui
ti tra la pista del Trasime
no, Panicale e Tavernelle, si 
seno infatti impegnati a por
tare avanti in maniera col
legiale e più spedita possi
bile tutti quegli interventi 
necessari e possibili per ri-

i solvere i problemi del Co
mune 

Di fatto, nel prosieguo del 
documento di fine legislatu
ra. l'impegno comune è con
cretamente articolato in voci 
e capitoli di spesa. Si va da 
iniziative per « riorganizzare 
la struttura-aziende del Co-

. mune » a impegni per svilup-
j pare la partecipazione e mi

gliorare il collegamento tra 
attività locale, regionale e 
comprensorlale. Le cifre ar
rivano e con precisione per 
quanto riguarda gli interven
ti finanziari. 

Come noto i Comuni osjgi 
non si trovano più a gestire 
solo «debiti», le nuove dispo
nibilità per la finanza locale 
permettono di tramutare in 
investimenti ad opere pub
bliche ciò che fino a ieri era 
impossibile. A Panicale. l'in
tero consiglio ha dunque de-
ciso Insieme anche come 
spendere i fondi ottenibili. 
Nero su bianco si ritrova 
dunque il progetto di spesa 
per l'illuminazione a Panica
le per la tal fogna, per il 
centro sportivo (da notare 
che è in progetto un inter
vento fatto assieme al comu
ne di Piogaro e quindi uti
lizzabile dai due comuni) ecc. 

Ma 1 tre partiti che com
pongono il Consiglio sono 
d'accordo anche su Indirizzi 
più generali per lo sviluppo 

Assieme agli Indirizzi ci so
no poi le scelte della priorità 
di intervento nel vari settori. 
Il tutto, snello e leggibilissi
mo come la forma concisa 
del documento consente, do
vrebbe permettere i primi in
terventi già nella primavera 

Nel comune di Panicale, 
con questa « svolta storica » 
— cosi In molti la definisco
no, tutti i problemi non sa
ranno certo risolti. Ancora ad 
esempio riesano vecchie divi
sioni nell'ambito locale lega
te ad un'Umbria dei •< campa
nili » che tarda a morire. E' 
certo però che le premesse 
per andare avanti oiù spedi
tamente sono state ampia
mente poste. 

g. r. 

Cosa c'è dietro il commissario alla Cassa di risparmio di Narni 

«Giochetti» clientelali 
che paga la collettività 

Lo scudocrociato locale tenta (senza riuscirci) di scaricare le colpe - Una manovra per 
rimettere l'istituto di credito in mano a un democristiano? - Il precedente del crack 
Succhiarelli: che fine ha fatto l'indagine promossa f in da allora dalla Banca d'Italia? 

NARNI — La nomina di un 
commissario alla Cassa di Ri 
sparmio di Narni resta av
volta nel mistero. I primi a 
cadere dalle nuvole — a giu
dicare dalle apparenze — sa 
rebbero gli stessi democri
stiani. anche se sono in pò 
chi a credere alla buona fe
de di certe affermazioni. Se 
condo le voci che circolano 
all'interno della Democrazia 
cristiana, del commissaria 
mento della Cassa dì Rispar
mio di Narni non erano stati 
informati nemmeno Filippo 
Micheli e lo stesso Malfatti. 
le cui segreterie sono state 
sabato mattina tempestate di 
telefonate per avere dei chia
rimenti. I più pensano che 
si cerchi, in una maniera o 
nell'altra, di coprirsi le spal
le di fronte a un provvedi
mento disapprovato da '.ulti. 
Dicono che non sapesse nien
te nemmeno il segretario prò 
vinciate della Democrazia cri 
stiana. Carlo Liviantoni. che 
avrebbe saputo la notizia sol
tanto sabato mattina, quan
do già l'operazione era an 
data in porto e il commis 
sario. Francesco Iaculli. si 
era già insediato ai vertici 
dell'istituto di credito nar 
nese. 

Il comunicato emesso dal
la segreteria provinciale del 
la DC si muove lungo que
sta linea, quella di accredi 

j tare l'ipotesi che non se ne 
sapesse niente: vi si espri
mono « preoccupazioni » per 
il « fatto straordinario ». che 
però si configurerebbe come 
« un fatto amministrativo in 

temo alla Banca d'Italia ». 
Di fronte a questa versione 
dei fatti però molti storcono 
la bocca. Ci si chiede: che 
senso ha parlare di una que 
stione intema alla Banca 
d'Italia? Anche a volersi ar-
rampicare sugli specchi, non 
si riesce a trovare nessun 
appiglio che potrebbe dargli 
un fondamento. La Cassa di 
Risparmio di Narni non ha 
problemi di ordine finanzia
rio: non soltanto non ha per
dite. ma chiuderà il bilancio 
annuale realizzando utili con
sistenti. E* vero che c'è sta
to lo « scandalo Succhiarel
li ». quello dei fidi per som
me ingenti concessi senza il 
voto favorevole del consiglio 
di amministrazione. Quando 
il crack Succhiarelli esplose 
trascinò eco se l'allora pre
sidente Alessandro Diofebi. 
che ci rimise la poltrona, sul
la quale sali il vice presiden

te Cìiovan Paolo Tordi, so 
cialista. 

Sarebbe comunque difficile 
interpretare l'invio di un com
missario come uno strascico 
del caso Succhiarelli. Trop-
|H> tardivo: l'inchiesta pro
mossa. allora, dalla Banca 
d'Italia si è conclusa ormai 
da mesi, senza tra l'altro 
che se ne sia saputo niente 

Allora'.' Difficile trovare 
un'altra spiegazione che non 
sia quella di un provvedi 
mento teso a creare il terre
no adatto per riconsegnare 
la presidenza nelle mani di 
un altro democristiano. Lln 
provvedimento che arriva 
quando lo « scandalo Succhia
relli » appare ormai come u 
na storia vecchia e quando 
è in atto l'espansione del gi
ro di affari, difficilmente può 
assumere contorni diversi. 
Proprio ieri è stato preseli 
tato al sindaco di Narni un 

Gubbio: all'istituto d'Arte 
abolito il corso sperimentale 
GUBBIO - Assurda deli
bera del Consiglio dei do 
centi dell'Istituto d'Arte di 
Gubbio. Il collegio ha de
ciso che il quinquennio spe
rimentale. annesso all'Isti
tuto d'Arte, debba essere 
chiuso per il prossimo an
no * in quanto gli indiriz
zi nco corrispondono alla 
professionalità 

Il quinquennio sperimen
tale è una delle scuole di 
avanguardia e più moder
ne nel quadro della rifor 
ma ed ha nei suoi program
mi di studio un orienta
mento urbanistico ed eco
logico scientifico, che gli 
permettono di essere ade 
rente alle realtà più vici 
ne del territorio. 

ordine del giorno del gruppo 
socialista nel quale si parla 
di « atteggiamento sopraffat 
tore da parte della Demo
crazia cristiana » e si ricor 
da che sia il commissario 
che i quattro suoi collabora
tori. piombati a Narni in 
questi giorni, sono uomini del 
lo scudccrociato. 

La DC narnese cerca, sen 
za essere tropno convincen
te. di parare il colpo. Ricor
da che il proprio candidato 
ufficiale presentato a suo 
tempo, l'ingegner Angelo Bu 
fi. è addirittura uscito dal 
partito. Qualcuno, .-.eir.pre 
dentro la DC. avanza un'al 
tra ipotesi più conciliante: 
quella di un tentativo di ri
proporre l'unificazione delle 
tre Casse di Risparmio, quel
la di Terni, di Narni e Or
vieto. Se ne parlò a suo tem
po e anche su questo ci fu 
una polemica. Tra la «;ente 
si consolida però una preoc
cupazione: che al di là del
la storia romanzesca che ri
propone un vecchio e dele
terio modo di fare, sia l'eco 
nomia namese a pagarne le 
conseguenze. 

Più che prevedibile è in 
fatti un restringimento del 
credito, soprattutto ;>er le pic
cole aziende, con gravi con 
.seguenze. Tutto questo men
tre l'amministrazione comu
nale di Narni chiede con in
sistenza. senza ottenere sod 
disfazione. che l'opinione pub 
blica sia almeno informata 

g. r. p. 

E' la quota prevista dal piano integrativo FS 

Per le ferrovie umbre 
stanziati 107 miliardi 

Sarà ripristinato il tratto Orte-Terni - Raddoppio della 
Spoleto-Foligno-Valtopina - Dichiarazione di Giustinelli 

Anche a Perugia i burattini di Ukleja 
Dalle mani di Roman Uk

leja. maestro burattinaio di 
fama internazionale ormai 
stabilmente al lavoro in Um
bria. sono usciti nuovi splen
didi pupazzi questa volta di
retti soprattutto al diverti
mento dei bambini con «Spac-
catutto » teatrazione su testo 
di Carlo Brizzolara. Chi co
nosce Ukleja non si meravi
glierà delia specificazione 
« per ragazzi » che facciamo 
nel presentare il suo nuovo 
spettacolo. I burattini diven
gono infatti altrettanti allo
ri capaci di drammatizzare 
qualsiasi storia sotto la re
gia di Ukleja e il lavoro del 
gruppo (ospitato e appoggia
to dalla Fonte Maggiore di 
Perugia) che è composto da 
Maria Biondo, Francesca Ca
tare:. Orietta Marcacci. Ma

ria Luisa Paulonia. Chorlot-
te Schiesser. Daniela Declich. 
Salvatore Giaqulnto. Paola 
Baldoni e Giovanni Mackoiv-
shi (nella foto il maestro con 
tre ragazzi del gruppo). 

Il nuovo spettacolo di Ukle
ja lo si vedrà a Perugia do
po la prima che avverrà a 
Teatro Tenda « Villa Lais » 
di Roma, con il patrocinio 
del Teatro di Roma, dal 29 
dicembre al 2 gennaio. 

Le pTime repliche del la
voro in Umbria saranno solo 
una p i r te del lavoro del 
gruppo. Il teatro di Ukleja è 
nato da pochi mesi (aprile 
78) ma già conta «1 suo at
tivo 50 repliche de « La sto
ria di Bertoldo » che hanno 
fatto il giro dell'Umbria. In 
prospettiva c'è la creazione 
di un « Teatro stabile dei 

Burattini » grazie anche agli 
interventi della Reg.one Um
bria e del Comune, :ntend?n-
do per stabile la continuità 
del lavoro di Ukleja. A breve 
il gruppo parteciperà al quin
to Festival di Burattini di 
Palazzo Strozzi a Firenze ed 
in primavera sarà a Panna 
per il Festival Internazionale 
di Marionette e Burattini. AB- • 
sieme ai grandi alla parteci
pazione oi grandi appunta
r o n o nazionali per il setto
re. il gruppo di Ukleja" inten
de sviluppare app.eno il pro
prio lavoro in Umbria. Possi
bilità del resto ce ne sono 
soprattutto in base alla en
tusiastica risposto del pub
blico non solo giovanile, di 
fronte a burattini che sanno 
benissimo comportarsi da 
grandi. 

All'Umbria toccheranno 107 
miliardi per i lavori sulle 
ferrovie dello Stato. E' la 
quota prevista dal programma 
integrativo della PS (già pe
raltro approvato dal Parla
mento in sede di legge finan
ziata che ripartisce fra le re
gioni circa 4 mila 500 indiar 
di Tino al UHM). 

Concreta mente p?r la no
stra regione lo stanziamento 
significa il ripristino del dop
pio binario fra One e Terni 
e il raddoppiti del tratto Spo 
leto Koligno-Valtcpina sulla li
nea Orto-Falconara (p?r un 
totale di 1)2 miliardi di spesa). 
interventi per 2 miliardi e 
mezzo complessivo sulle offi
cine Grandi riparazioni di Fo
ligno (potenziamento e siste
mazione degli impianti, siste
mazione cantiere, iniezioni le
gnami. ammodernamento degli 
impianti SR) una serie di im
pianti di controllo del traffi 
co e la sistemazione di opere 
d'arte e manufatti sulla linea 
Terni-Sulmona. 

Il programma integrativo 
(altri 2 mila miliardi saranno 
stanziati ptr il dissesto idro
geologico delle Ferrmie) è 
stato presentato nei giorni 
scorsi in un incontro con le 

Regioni dal ministro dei tra
sporti on. Vittorino Colombo. 

Sulla questione abbiamo 
chiesto un commento al com
pagno Franco Giustinelli as 
sessore regionale all'assetto 
del territorio. « Il nostro giu
dizio è positivo — dice Giu
stinelli — per il fatto che fi
nalmente ci troviamo di fron
te a proposte ben definitive 
che offrono un concreto ter
reno di discussione. C'è da 
rilevare con soddisfazione co 
me nel programma integrati
vo proposto dal ministro sia 
stata recepita gran parte del
le proposte formulate dalle 
Regioni, fra cui quella che 
veniva unanimemente ricono
sciuta anche dalle forze po
litiche e dalle organizzazioni 
sindacali ribadita con una mo 
zione del 197G dal Consiglio 
regionale e dal convegno di 
Terni del '77 e riaffermata dal 
piano regionale di sviluppo: 
il raddoppio della linea Orte 
Falconara. 

* Si può dire cioè — affer
ma ancora Giustinelli — die 
le proposte accolte modificano 
profondamente l'impostazione 
aziendalistica dell'originario 
piano poliennale delle Ferro
vie. Per quanto riguarda in 

modo particolare l'Umbria, oc
corre sottolineare con soddi
sfazione il recepimento di 
altre indicazioni contenute nel 
piano regionale come gli inter
venti per la ristrutturazione 
dell'officina Grandi Ripara
zioni di Foligno, sulle opere 
d'arte della linea Terni 'Aqui
la-Sulmona. la diffusione di 
impiantì automatici per il con
trollo del traffico. 

« Accanto a questi rilievi 
positivi -- conclude l'asscsso 
re — c'è tuttavia la profonda 
insoddisfazione per il fatto che 
il programma presentato dal 
ministro ncn prende affatto 
in considerazione i problemi 
della linea Terontola-Foligno 
(dove per intenderci c'è la sta
zione di Perugia, n.d.r.) della 
qua!? in r petute circostanze 
si era chiesto il potenziameli 
tn e per la quale lo stesso 
originario piano delle FF.SS. 
aveva previsto l'eliminazione 
della cosiddetta ansa di Pe
rugia. 

Si ricorderà a questo prò 
posito come la Regione abbia 
insistito sulla necessità di af 
frontare urgentemente il pro
blema del collegamento del ca 
poluogo umbro con il Nord e 
il Sud. in direzione di Roma >. 

Incontro dei dirigenti dell'Acciaieria con l'assessore all'industria Provantini 

Il piano-Terni di investimento al vaglio della giunta 
L'8 gennaio il dibattito nell'assemblea umbra - In discussione anche i presunti « fondi neri » forniti all'azienda dall'lfalcasse 
I punti che la Finsider deve chiarire - La SIT-Srampaggio non intende ritirare la cassa integrazione per trecento lavoratori 

I pioni di investimento della Terni sono 
stati presentati ieri sera dal dott. Romolo 
Arer.a. presidente della Società, e dall'Ing. 
Arnaldo Mancinelli. amministratore delega
to. all'assessore all'industria Alberto Provati-
tini. n parere della Giunta, ovviamente non 
è stato ancora reso noto e probabilmente 
verrà dato alla stampa alla fine della rico
gnizione sulle più grandi aziende umbre che 
il dipartimento « problemi economici » sta ef
fettuando in questi giorni. Delle Terni del re
sto si discuterà 1*8 di Gennaio concludendo il 
dibattito in consiglio regionale iniziato nel
l'ultima seduta con una mozione del consi
gliere Fabio Fiorelli. 

In discussione ci saranno anche i presunti 
< fondi neri > ITALCASSE che secondo Fio 
relli ci sarebbero stati alla Temi. La Giun
ta al proposito aveva già chiesto alla direzio. 
ne della Temi delucidazioni sui rapporti tra 
la società e l'istituto di credito. La Terni — 
lo ha sottolineato proprio in Consiglio l'as
sessore regionale allo sviluppo economico Al
berto Provantini — ha affermato di non a-
ver mai intrattenuto rapporti di alcun ge
nere con l'Italcasse. « Nel periodo chs va 
dal '65 al '77 — si legge in una lettera del 

1 Presidente della Tern; inviata alla Regione 
i — l'esposizione media della società derivan 

te da indebiMmento a breve termine, è sta
ta per il 46^ nei confronti di banche di pri 
maria importanza nazionale e per il 53^ ver 
so la capogruppo Fsvsider e per 1V ; nei 
confronti delle casse di risparmio di Peni 
già e Terni >. 

Provantini al proposito ha sottolineato co
me debba ora essere la Finsider a chiarire 
quanti dei 200 miliardi venivano dall'Italcas-
se. Dal giungere o meno di tali risposte di
penderà l'intervento della Regione verso la 
Banca d'Italia. O. se necessario, anche ver
so la magistratura. Per la grave situazione 
della Terni Provantini ha ribadito una se
rie di indicazioni (aumento fondi di dotazio 
ne, legge 675. indennizzo fondi ENEL) che 
sarebbe possibile concretizzare c*>me per al
tre fabbriche a partecipazione statale quali 
la Dalmjne e ritalsider. Le indicazioni del 
Consiglio regionale sono state del resto di
scusse recentemente proprio dall'assessorato 
all'industria con il ministro Prodi che si è 
impegnato a varare entro gennaio a nome 
del Governo il piano siderurgico. 

TERNI — La direzione delia 
Sit-Stampaggio non intende 
ritirare il provvedimento d: 
cassa integrazione: lo ha co 
municato Ieri mattina duran
te l'incontro avuto con le or
ganizzazioni sindacali e che 
si è svolto presso la sede 
dell'associazione industriali. 
Da parte sindacale le moti
vazioni addotte non sono 
state ritenute sufficienti e 
11 provvedimento è stato re
spinto. Ieri mattina i 420 
lavoratori circa dello stabi
limento di Maratta hanno 
scioperato per due ore. men
tre nei prossimi giorni si 
svolgerà In fabbrica un'as
semblea nel corso della qua
le si decideranno le risposte 
da dare. La cassa Integra
zione dovrebbe interessare 
300 lavoratori, nei tre gior
ni che vanno dal 27 al 29 
dicembre. La direzione azien
dale, al tavolo delle tratta
tive, ha riproposto le stesse 
motivazioni con le quali, nel 
mese di giugno, aveva avan
zato una analoga richiesta di 
cassa integrazione, alla qua

le si fere p.ii ncorso ne*. 
mese successivo. 

La direzione ha sostenu
to di aver prodotto al di sot
to delle 20 mila tonnellate 
che nel corso di quest'anno 
avrebbe dovuto produrre. 
Esattamente si è prodotto 
per 12 mila tonnellate, in 
quanto le aziende commit
tenti hanno contratto le ri
chieste. Le cose dovrebbero 
andare meglio per il prossi
mo anno in quanto l'azienda 
si è impegnata a portare a 
termine tre nuovi magli che 
per 11 prossimo anno dovreb
bero consentire un aumento 
della produzione di 4m'Ia 
tonnellate. Le organizzazioni 
sindacali hanno però chiesto 
risposte più precise sui mo
di con i quali si intende 
andare a questo allargamen
to del mercato. Da parte del
la direzione non è venuta 
nessuna risposta precisa che 
abbia fornito assicurazioni 
sul futuro. 

Nei corso dell'Incontro si 
è discusso anche degli ap
palti all'interno dello subì-

i hmento. V; sono rifatti d/ 
j te esterne che effettuano ia 
! von di ordinaria manutenz.o 

ne, e proprio In questi gior 
ni chiedono ai propri dipen 
denti di fare gii straordna 

ì ri. Questo mentre dall'altra 
i pane si chiede la cassa m 
i teprazione. 

Sempre per quanto riguar
da l'attività sindacale, ieri 
la Lega dei disoccupati ha 
tenuto una conferenza stam
pa in seguito all'annuncio 
dato dal ministero della Di
fesa della propria intenzione 
di assumere 59 allievi ope
rai. La Lega dei disoccupati 
chiede che le assunzioni av
vengano in « maniera traspa
rente » e « secondo criteri di 
giustizia ». 

Per finire, un'altra notizia: 
i 67 dipendenti dell'istituto 
Beata Lucia di Narni hanno 
eletto i propri delegati. I 
cinque neo-eletti, tutti della 
CGIL, sono: : Daniela Agabi 
ti. Maria Cristina Venturini. 
Giovanna Ferretti. Gabriella 
Ruffìni, Evlna Milli. 
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